
j7-,.2-,/"- 9.,b",.2
./*'/,z,ia,'./,27.+t.,""./"t-*,*

7.,**aZ,z/-/,/*t7"-.--Z

ffi
't'!\ti

Ccotro dl .lccr.r
lnt*l§rivcrrlt$rlo
ltÌ coftÉra, davlnrrrn,
m'rgtnolftÀ c govcn$
dcllo $lgr.zloùl

CeRC
Centre tor 6overnmentolitU ond 0lsobilitU studies
ROBIiR I IBSIEL

Protocollo d'intesa pet studi e progetti in tema di libetà delle pcrsone
con disabilità

tla

il Garante nazionale dei diritu delle persone detenute o private della libertà per-
sona.le (d'ora in poi Garante nazionale), con sede in via di San Frzncesco di Sa-

les 34,00165 - Roma, rappresentato dal Presidente profl N,lauro Palma,

"L'Altlo dilitto - Centro inten:niversitado di rìccrca su cafcele, dcvianza, mar'-

ginalità e governo delle migrazioni" (d'ora in poi ADir), con sede presso il Di-
partimento di Scienze Giutidiche dell'Uoiversità di Firenze, in via ddle Pandet-
te 35,5072'7 - Firenze, rzppresentato dal D.irettore prot'. Emilio Santoro

il "Centre for: Governmentality and Disability Sn-rdies Robett Castd"
dell'llniversità di Napoli "Suor Orsola Benincasa" (di seguito CeRC), con sede

irl via Suor Orsola, 10, 80135 - Napoli, rappLesentato da1 Rettore prof Lucio
d'Alcss andro;

soggetti congiuntamente denominati anche "Parti".

Ptemesso che:

I'articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito nella leg-
ge 21 febbraio 2014 n. 10 e successive tnodihche, ha istinrito il Garaote na-

zionale dei dtitti delle persone detenute o private della libertà personale;

ffi
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con nota 25 apile 2014 della Missione pe(manente d'Italia presso le Olga-
oìzzaziod. intcrnazionali a Ginevra, il Garante nazionafe è stato designato
quaÌe National Preventjve Mechanism (IJPI4 ai sensi dell'art. 4 del Proto-
collo opziona.le alla Convenzione conho la torhlra e altri tmttamenti o pene
cruddi, inumani o degradanti (OPCAT);

con i poted e gli obblighi di cui agli aticoli dal 17 oJ23 delPrctocollo sopra
citato e ai sensi della legge istin:tiva, il Gatante r,azionùe svolge attività di
visita, monitoraggio e anaÌisi di tutti i luogti conE.gurabili come limitatiyi
ddl'autonomia e indipendenza ddle persone, e gundt dc Jacto segreganti, an-
che rn ambito dell'assistenza sociale e sanitaria;

la notmt nazionùe e quella internazionale confeliscono al Garznte naziona-
le il compito di formulare raccorrandazioni alle Autotità competen4 sulla
base di quanto risconfiato nelle proprie funzioni di monìtoraggio dei luoghi
e di accesso alla documeatazione relati\a alle persone ospitate, al fine di mi-
gliorzrne il trattamcnto e le condiziooi di quotidianità e assistenza, anche at-
trzverso la piena libertà di effettuare con essi e con il personale colloqui rn
forma privata;

ua le fioalità del Garantc oazionale vi sono aluesì quelle di ticognizione del-
le strutfl[e ospitanti a ].ivello nazionale e della lor.o configurazione giuridica,
di daborazione di standard di qualità e di definizione di linee guida per il lo-
to monitotagqio;

lADir ha come propria finalità lo sviluppo, la promozione e ìl coordina-
mento di studi e progetti anche intefnazionali nel campo della sociologia
della marginalità, del governo delle margiaahtà, dei fenomeni discriminatori
e ddle relative sttategie di contrasto, nonché dei dititti delle petsone ptivate
delle )ìbertà;

il CeRC costituisce un polo di ricerca sui dispositivi di governo, che svolge
ricerca di base e applicata in funzione del1a sperimentazione di politiche di
contmsto delle forme ddla diseguaglianza e dei tnodi dell'esdusione e della
discriminazione delle persone in situazione di disabiÌità.

Considerato che:

il Garante n ziofid.e,l'ADir e il CeRC inteodono istituire rapporti di colla-
borazione per attività di comune intetesse a gamnzia dei diritti ddle persone
con disabilità;

la disabilità si configurz corne limitazione, o addirittura assenza, di indipen-
denza ndlinterzzione tra persone con menomazioni e baffiere comporta-
mentali e ambientali, che impedisce la loro piena ed efficace partecipazione
nella società su una base di parità con gli altri.
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Si concorda quanto scgue:

Articolo 1 - Principio di reciprocità

II Garaate nazionale, I'ADir e il CeRC, ìntendono collaborate nei campi e per
le attività di comune intctcsse sulla base del principio della rcciprocità.

Articolo 2 - Attività

La collaborazione tiguatder'à in patticolate le segueoti attività:

a) programmazione e conduzione di studi, ricerche e progettazioni;
b) ptogrammazione ed esecuzione di attività coordinate di formazione;
c) promozione di seminarì, convegni e altre attività cultumli;
d) raccolta di documentazioae e di dati di supporto in fotma aggregata;

e) iniziative di pubblicazione, informazione e sensibfizzazione.

Articolo 3 - Progmmmi opetativi

I programmi specifici di coliaborazione sooo individuati e defirriti dalle Parti con
Ptotocolli opetativi, attuativi del presente Protocollo d'intesa.

Articolo 4 - Consiglio tecnico-scierrtifi co
1. Il Consiglio tecnico-scientifico cura l'applicazione del Protocollo d'intesa e

defnisce iodir{zzi e contenuti scientiFrci dei programmi operativi.
2. Il Presidente del Gatante nazionale o un componente det Collegio da lui de-

signato presiede il Consiglio tecnico-scientifi.co.
3. 11 Consiglio tecnico-scientifico è composto da un membro desigoato da cia-

scuna delle Parti con plopdo atto.

Articolo 5 - Validità

1. Il presente accordo è valido pet un periodo di 3 anai a parrie dalla sotto-
scrizione che riporta la data più r.eceate.

2. Per ii rinnovo, qualora non si rendano necessade modifiche al testo cor:reo-
te, è suffrciente una.tichiesta scdtta inviata al Gamnte nazionale, vistata dai
rappresentanti delle altre due Parti. La richiesta di dnnovo deve perwenire al

Garznte nazionale entro tre mesi dalla scadenza,

3. Lz data indicata nel 'tisto per 
^ccett^zione" 

costrtuirà f inizio della nuova
decottenza,

4. Nel caso in cui alia data di scadenza del Protocollo siano irr essete Protocolli
operadvi, questi rimarranno in vigore fino alla data di scadenza indicata ne-
gli stessi.

Articolo 6 - Recesso o scioglimento

1. Le Parti hanno la facoltà di recedete unilaterahnente da.l presente Protocollo
o di scioglierlo consensualmente; il recesso deve essere esetcitato mediante
comunicazione scritta.

2. Il tecesso ha effetto decori ùe mesi dalla data di ricevimento della cornuni-
cazione,
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3. In caso di recesso uoilaterale o di scioglimento, le Patti coocordano di por-
tare a conclusione le attività in corso, salvo quanto divesamente e consefl-
suaÌaente convenuto.

Articolo 7 - Oneri finanziari

1. Il presente Protocollo non comportt onei trnanziai a carico delle Parti.
2. I Protocolli operativi possono plevedere eventudi oneri finanziari esecutivi.
3. Le Parti possono reperile le risorse necessarie pet sostenele le azioni pro-

grammate anche tramite la partecipaz.ione congiunta a programmi di Enao-
ziamento sia a carattere nazionale che internazionale, che non preyedano
Enti promotofi o azioni che possano entrare nell'esercizio di vigrJaoza del
Gttante oaziooale o che configurino conflitti di interesse con la sua azione.

A,tticolo 8 - Copertute assicurative

Ciascuna Parte prolwede alla copertum assicurativa del ptoprio personale im-
pegnato nella attività. svolte in attuazione del presente accordo.

Articolo 9 - Utilizzaziol:e di dati e risultati di ticetca

1, I Protocolli operativi detetminano condizioni e modalità di utilizzo dei dati
e dei lisultati delle ncerche contenuti nell'amtrito del ptesente Protocollo.

2. ADil e CeRC si impegnano ad assicu.tale chc nrtti i soggetti coinvolti nei
progetti di ticerca in applicaziooe del presente protocollo dichiarino espres-
samente la reciproca collaborazione nelle pubblicazioni e ne diano adeguato
dsalto in tutte le comunicazioni vemo l'esterno.

Articolo 10 - Risel^tezza

1. l,e Parti ticonoscono.il car"ttere riservato di quaÌsiasi infonnazione, dato e
documentazione segnalato come confidenziale dalÌa Parte che l'ha trasmessa

in esecuzione dd ptesente accordo, impegnaodosi a noo rivelare a terzi, in
qualsivoglia forma, le infomrazioni confidenziali ricevute, né a utìlizzare det-
te ioformazioni per 6ni diversi da quanto previsto dal presente Protocollo.

2. Lc Parti si impegnano a segnalate con chiatezza e tempestività le informa-
ziooi da consi.derarsi confidenziali.

3. Le Parti si impegnano a porre in essere ogni attività volta a impedire che

dette informazioni, dati e documentaziooi possaoo in qualche modo essere

acquisite da terzi.
4. L'obbligo della riserwatezza non si applica alle infor:rnaziooi che le Parti ri

cevono in modo legittimo da terze parti non soggette all'obbJigo di riserwa-

tezz^,

Atticolo 11 - Ttattamento dei dati personali

Le Parti si impegnano a tlattare e custodire i dati e le inforrnazioni personali
relativi all'espletamento di attività oggetto del presente protocollo e delle relati-
ve append.ici operative, in confor:nità alle disposizioni di cui aI decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003 n. 196,
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Articolo 12 - Contioversie

Ogni controvetsia che dovesse sorgere.in ordine alÌ'interpretazione, valìdità,
esecuzione e risoluzione del presente Ptotocoììo sarà devoluta all'esclusir.a

competenza del Foro di Roma, intendendosi in tal rnodo derogata ogai divetsa
folna di competenza t€rfitoriale.

Articolo 13 - Clausola frnale

1. In ogni momento, con l'accordo delle Parti, il Protocollo potrà essere modi-
6cato o integmto con un nuovo atto convenzionale.

2, Llodi6che o integrzzioni sono parte integrante dell'accordo ed entuano in
r.igore al momento della loro fu'ma.

3. Per tutto quanto flon espressamente indicato nel presente Protocollo r:esta-

no fetme le disposizioni vigenti in materia, in quanto compatibiìi, ivi com-
presa la nolnativa intetna delle singole Parti.

Roma, 1 gìugno 2017,

Pet il Gataote nazionale dei diritti delle persoÀe deteoute o pdvate della libertà perso-

'l*,. f,rlr*
Per L'Altro diritto - Ceotro interuniversitario di ricerca su carcere, devianza, marginali
tà e governo delle migrazioni, il Direttore prof, Emfio

tllilio

Per il Centre
dell'Udversità

and Disability Studies "Robert Castel", il Rettore
Beniocasa" proi Lucio d',\lessandro

!Lì

apoli "Suor

nale, il Presideote prof. Nlauro Palnra
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